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Pantani a casa
Fino a notte fonda
festa a Cesenatico
Nellanotte tradomenicae
lunedì MarcoPantani,vincitore
del Giro d’Italia di ciclismo,è
arrivato inviale Roma nella sua
Cesenatico. Ad aspettarlo svegli
amici, fan e soprattutto i membri
del club «MagicoPantani» (1085
soci, con 15 affiliati anche in
Francia, a Cognac). I tifosihanno
anche fatto scoppiare alcuni
razzi e petardi; nonostante l’ora
tarda nessuno degli abitanti si è
lamentato. Dopo gli abbracci

con gli amici piùcaridavanti al
bar dei Pini, classico ritrovo dei
pantaniani, il «corteo»è
proseguito in viaTorino, dove la
famigliaPantani gestisce un
chioscodi piadine e, da
quest’anno,uno di angurie. Lì il
«pirata» ha abbracciato la sorella
Manola (che da quando il fratello
ha conquistato lamaglia rosa si è
tinta i capelli di quel colore) e la
fidanzata, la danese Christina.
Nella mattinata di ieriPantani si
è accordatocon il sindacodella
cittadina,Damiano Zoffoli, per
stabilire la data (probabilmente
domenica prossima)e
organizzare la festa «ufficiale».

Basket, finali Nba
Chicago umilia
Utah in gara 3
Michael Jordan (24 punti) ha
guidato i ChicagoBulls alla
secondavittoria sugli Utah Jazz
nella finale (al meglio dei sette
match)per il titolo Nba. La
situazione è ora di 2-1 per
Chicago. Il risultato di domenica
(96-54) segnauno storico scarto,
42punti chedemoliscono il
precedente record di 35 ottenuto
nel 1978 da Washington contro
Seattle. Per circa sei minuti iBulls
hanno tenutoUtah«a secco».

Stagione ‘97-’98
L’anno-boom
della pallacanestro
Quella appenapassata è stata
una stagione ricca di
soddisfazioni per la Lega Basket.
Oltre 43 miliardi di incassi,
1.742.096 spettatori,medie
Auditel di un milione per
l’audience tv, 5.81 per lo sharee
3.150.000 per i contatti. In
particolare,nel confrontocon la
stagione precedente, laA/1 ha
registrato un aumento del 5,6%
pergli spettatori e del 19,6% per
gli incassi.

Ragazzini mimano
Ronaldo
nell’aeroporto in
sciopero, a destra, il
Fenomeno nello
spot originale
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F1, nuovi test della Ferrari a Silverstone

Schumacher:
«Ora l’aggancio
alle McLaren»
ROMA. Con un occhio si guarda al
prossimo Gp di Magny-Cours (tra
meno di quindici giorni), con l’altro
ai test inglesi di Silverstone dove con
la Ferrari proverà tutta la settimana.
LìSchumacherconlaF300,conl’aiu-
to di Irvine continuerà il suo lavoro -
aerodinamica, gomme, evoluzione
del motore - prima di trasferirsi pro-
prio sul tracciato situato nel «cuore»
della Francia dove l’an-
no scorso con una bril-
lante vittoria riuscì a
«stendere»Villeneuve.

Così Schumacher
dopo la stratosferica
impresacanadeserassi-
cura tutti dicendo che
continueràalottareper
il mondiale. «Vincere il
mondiale è un obietti-
vo... Questa volta - dice
il tedesco - abbiamo
avuto delle gomme
(Goodyear)eccezionali
e penso che potranno
ancoramigliorare.Però
le McLaren restano an-
cora levetturepiùvelo-
ci enoidobbiamoasso-
lutamente progredire.
Per ilmomentoilmon-
diale non èriaperto,ho
solo accorciato le di-
stanze, ma ci sono an-
cora nove gare diffici-
li». Adesso dobbiamo
cercare di colmare quel
piccolodistaccochec’è
ancora tra la Ferrari e la
McLaren e ritengo che
sia possibile. Se riuscia-
moaguadagnarepunti
nelle prossime due ga-
re, allora il mondiale è
riaperto. Ho delle pos-
sibilità, ma si tratta di saperle sfrutta-
re bene. Ora mi limito a constatare
che abbiamointerrotto lamonotona
supremaziadelleMcLaren».

DomaniSchumiproverà inInghil-
terra:«Dobbiamotestaredellenuove
gommeper icircuitivelocideiprossi-
mimesi-continuail tedesco-,deimi-
glioramenti meccanici e soprattutto
delle soluzioniaerodinamicheconle
qualicontiamodipoteraumentarela
nostra velocità di punta. E questo sa-
rà un test importante, perché prove-
remoaltregommenuoveproprioper
quella gara da cui ci aspettiamo un
buon miglioramento. Il mondiale
nonèaperto,mapossiamotentare».

Mette le mani avanti Michael, ma
l’essere riuscito a riavvicinare la
McLaren con una F300 più competi-
tivagliharidatofiducia.Il«gap»dalla
scuderia anglo-tedesca è ridimensio-

nato,Schumacherharidottoadodici
le lunghezze di distacco da Hakki-
nen, ma non bisogna perdere tempo
e cercare al più presto l’aggancio alle
Frecce d’argento. Per puntare diritto
al titolo sarebbe sufficiente riuscire a
lottare «quasi» alla pari con la McLa-
ren. Diciamo quasi perché la diffe-
renza potrebbe farlaproprioSchumi.
Classe, grinta, prontezza fanno di lui

il «number one» del«circus». I recen-
ti episodi hanno dimostrato che il
teutonico non è più extraterrestre,
ma un comune mortale e che le sue
debolezze -vedi Jerez ‘97eMontecar-
lo due Gp fa - hanno messo in risalto
un aspetto, quello emotivo, che di
Schumi nonsi conosceva. Debolezze
chemantengonoilResaldosultrono
della Formula uno e che lo rendono
forseunpo‘piùsimpatico.

«La Ferrari è di nuovo sulla cresta
dell’ondagrazieall’entusiastanume-
ro uno Luca di Montezemolo perfet-
tamente tagliato per dirigere l’azien-
da... », scrive il quotidiano londinese
Financial Times. Onore al presiden-
te anche perché dopo la bella e en-
tusiasmante di vittoria tutto è per-
messo... anche le sviolinate.

Maurizio Colantoni
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Il feroce confronto con l’Adidas, marchio ufficiale della manifestazione. Cantona: «Ba in nazionale con un’altra ditta»

Un bomber di nome Nike
nel match degli sponsor
DALL’INVIATO

PARIGI. Eccoci alla Défense, la fan-
tascientificacittadellacommerciale
che sorgeallaperiferia diParigi, con
il suo incredibile «Arco» ultramo-
derno dal quale si inquadra in lon-
tananzaunarcopiùclassicoedanti-
co, quello di Trionfo. Due ragazzi
francesi dall’aria molto meticcia -
uno, logiuriamo,assomigliaaDjor-
kaeff,manonèlui: troppogiovane-
abbordano alcune fanciulline av-
volte nella Union Jack. Sono tifose
inglesi, a Parigi per i Mondiali. Non
ci crederete, ma la parola magica è
«Cantona». Basta nominare il fran-
cese che ha giocato (a calcio, e qual-
che volta a boxe) nel Manchester
United,e lefrontierecadono.Èl’Eu-
ropa,bellezza.

Il calciatorepiùamatosuentram-
be le coste della Manica, al Mondia-
le, non c’è. Ha smesso di giocare e
comunque Aimé Jacquet, selezio-
natore francese, non l’avrebbe mai
chiamato. Il grande Eric ormai vive
aBarcellonaeattualmenteèinMes-
sico per girare un film intitolato
Mookie, dove fa la parte di un pu-
gile e il suo partner è uno scim-
panzè. Il film era ampiamente re-
clamizzato anche al recente festi-
val di Cannes e sancisce l’inizio,
per Cantona, di una seconda car-
riera (sempre a condizione che
reciti un po‘ meglio dello scim-
panzè). Non verrà a Parigi per il
Mondiale ma, in un’intervista
concessa al Journal du Dimanche,

ha spedito a Jacquet
un bel bigliettino
d’auguri: «Tifo Brasi-
le - dice - e sulla
Francia dico solo
questo: se Ba fosse
stato sponsorizzato
dall’Adidas, e non
dalla Nike, l’avrebbe-
ro convocato».

I tifosi del Milan
(Teo Teocoli in testa)
rideranno di cuore a
sentir sostenere la
causa di Ba, ma il
messaggio in codice
di Cantona è un al-
tro e si inserisce nel-
l’autentica battaglia
che si gioca in questi
giorni in Francia:
quella degli sponsor.
Cantona è un uomo-Nike, come
sa chi lo ha riconosciuto (è il tizio
che si becca le pallonate in testa)
nel celebre spot con Ronaldo &
soci che giocano a calcio in un
aeroporto; spot oggi tristemente
beffardo, visto gli scioperi dell’Air
France, ma tant’è. La Francia, in-
vece, è squadra-Adidas e la multi-
nazionale tedesca è fra gli spon-
sor ufficiali del Mondiale, a diffe-
renza della Nike. La rivalità fra i
due colossi dell’abbigliamento
sportivo si è tradotta in un’auten-
tica guerra pubblicitaria che ha
«occupato» i luoghi più simbolici
di Parigi. Guerra, diciamolo subi-
to, stravinta dalla Nike. L’Adidas

ha creato un «parco» intorno alle
fontane del Trocadéro, ma si trat-
ta di quattro patetiche bancarelle
e di un campo di calcetto domi-
nate, quasi umiliate dalla Tour
Eiffel. I rivali hanno invece im-
piantato, alla Défense, un «Nike-
park» che è la fine del mondo: ol-
tre ai gadgets (magliette costosis-
sime e i famigerati palloni «made
in Pakistan»), ci trovi un sacco di
stand dove puoi tirare i rigori, pa-
rare i palloni sparati da una mac-
china che riproduce «la potenza
di tiro di Casiraghi» (devono
averla costruita prima che Maldi-
ni desse l’elenco dei 22), farti fo-
tografare con la maglia del Brasi-

le, e così via. Uno spasso, e un
sacco di ragazzini variopinti,
esponenti della Babele di razze
che popola Parigi e che ama il
calcio assai più dei francesi doc.

Ma la cosa più stravagante par-
torita dai «creativi» Nike è una
campagna pubblicitaria che rici-
cla la grafica fascista e sovietica
degli anni ‘30. Il parco suddetto
si chiama «Repubblica popolare
del football» e ieri l’Equipe aveva
in ultima pagina una pubblicità
dove «presidente» era nomina-
to... Cantona, effigiato in busto,
con una pelata e un mascellone
che riecheggiavano quelli di
Mussolini. Il tutto è al tempo

stesso inquietante e pervasivo,
che è poi il senso di ogni pubbli-
cità che si rispetti. L’Adidas, inve-
ce, si è come rilassata nell’ufficia-
lità. Ma va capita: conta di ven-
dere 5 milioni di «Tricolori», il
pallone ufficiale della Coppa.

Gli altri sponsor ufficiali sono
Canon, Coca-Cola (onnipresente
in un paese dove la Pepsi impera-
va), Fuji, Gillette, Jvc, Master-
card, McDonald’s, Opel, Philips,
Snickers. Ciascuno di loro ha
sborsato fra i 150 e i 200 milioni
di franchi per partecipare al gio-
co. Un gioco che si incrocerà, da
domani, con i risultati sportivi,
condizionandoli e venendone
condizionato. Per la Nike, ad
esempio, sarebbe un disastro se
Ronaldo uscisse dal mondiale:
basta andare al ritiro del Brasile a
Ozoir, o girare per Parigi, per ve-
dere solo magliette con il suo no-
me e il numero 9, gli altri 21 della
seleçao non esistono e al posto lo-
ro saremmo persino un po‘ stizzi-
ti. A sostenere i padroni di casa,
invece sarà soprattutto Tf1, la tv
nazionale. La sera della finale,
uno spot pubblicitario di 30 se-
condi costerà 1 milione e mezzo
di franchi (circa 450 milioni di li-
re)... se giocherà la Francia. Altri-
menti, 500.000 franchi. Un terzo.
Ed è solo una delle tante cifre che
dipendono dai piedi di Zidane e
Djorkaeff, mai così amati.

Alberto Crespi

LA POLEMICA

E Platini contesta
le autorità francesi

Michel Platini, copresidente del
Comitato organizzatore dei
campionati mondiali dicalcio,
se la prendecon le autorità fran-
cesi, a suo parerecolpevoli di
non curarsi piùdi tantodell’e-
ventochesta per iniziare. «La
Francia hafatto quel che doveva

fare ma nulla più -ha dichiarato l’ex campionissimo della Juventus
in una polemica intervista rilasciata al quotidiano“LeParisien” -.
Prendete lagrande manifestazioneche si terrà allavigilia, per
esempio. Credete sia stato facileottenere le autorizzazioni necessa-
rie? La veritàè che nongliene importagranché». Ilpopolare Michel
hapoi indirizzato i suoi strali verso un bersaglioeccellente, il Mini-
stero della cultura: «Non si è curato affatto dei campionatimondia-
li. Purtroppo noi nonabbiamo collegamenti con ilministero ecosì
in moltezonedelpaese nullaè stato progettato inoccasione della
manifestazione... In alcune delle località designate per gli incontri i
preparativi sono dipesi soltanto dallapersonalità dei rispettivi sin-
daci...».


